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             Segreteria Generale 

                                                       

Roma, lì 02/03/2026 

Prot. n° 184SPP/26 S.G. 

Al Capo del Dipartimento 

 Amministrazione Penitenziaria 

Pres. Stefano Carmine DE MICHELE 

ROMA 

 

Al Direttore Generale del Personale 

e delle Risorse del D.A.P. 

Dott.ssa Rita Monica RUSSO 

ROMA 

 

Al Direttore Uff. Relazioni Sindacali 

Dott.ssa Ida DEL GROSSO 

ROMA 

 

 

 

OGGETTO: Richiesta di adeguamento alle nuove disposizioni in tema di congedo parentale. 

 

 

Egregi in indirizzo, 

la Legge di Bilancio 2026 è intervenuta modificando il Decreto legislativo 151/2001 in tema di 

congedo parentale, consentendo una più ampia e flessibile distribuzione temporale senza incidere 

sulla durata complessiva dello stesso. 

 

Nello specifico è riconosciuto ai genitori lavoratori dipendenti, di poter fruire astenersi 

facoltativamente dal lavoro, non più fino ai 12 anni del figlio, bensì fino ai 14 anni, ampliando 

pertanto il limite massimo di età del figlio entro cui è possibile fruire della parentale. 

 

L’INPS, con messaggio n. 251 del 26 gennaio 2026, ha chiarito gli aspetti applicativi della modifica 

normativa, precisando che: 

 

•dal 1° gennaio 2026 il congedo parentale per i lavoratori dipendenti, pubblici e privati, può essere 

fruito entro i 14 anni di vita del figlio; 

 

• indennità 80% per i primi tre mesi di congedo, elevando la retribuzione rispetto alla norma base, 

entro i primi 6 anni di vita del bambino. 

 

•in caso di adozione o affidamento, entro 14 anni dall’ingresso in famiglia, purché non sia intervenuta 

la maggiore età; 
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Restano invariati i limiti complessivi di durata (10 mesi tra i genitori, elevabili a 11 in presenza di 

determinate condizioni; 11 mesi per il genitore solo); i periodi possono essere fruiti in modalità 

continuativa o frazionata, anche contemporaneamente tra i genitori. 

La gestione delle istanze per il personale appartenente alle amministrazioni pubbliche compete 

direttamente alle Amministrazioni di appartenenza. 

Ad oggi, non risulti ancora emanata alcuna circolare applicativa da parte di codesto Superiore Ufficio 

che recepisca formalmente le nuove disposizioni e ne disciplini l’applicazione per il personale del 

Corpo di Polizia Penitenziaria. 

Il mancato recepimento rappresenta palesemente un pregiudizio per il personale interessato, che si 

vede di fatto impedito nell’esercizio di un diritto già riconosciuto dall’ordinamento a decorrere dal 

1°gennaio 2026. 

Con la presente si chiede di conoscere le motivazioni per le quali non sia stata ancora emanata la 

necessaria circolare di recepimento e quali saranno i tempi previsti per l’adeguamento formale delle 

disposizioni interne. 

Si sollecita un tempestivo intervento chiarificatore, al fine di garantire certezza del diritto e uniformità 

applicativa su tutto il territorio nazionale, nel pieno rispetto delle prerogative riconosciute ai 

lavoratori dipendenti dalla normativa vigente. 

 

Distinti saluti. 

 

 

                                                                            Il Vice-Segretario Generale F.S.A.-C.N.P.P.-S.PP. 

                                                                                    Dott. DI GIACOMO Aldo 

 

 


		2026-03-02T11:43:22+0100
	Aldo Di Giacomo




